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Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 
  

 SEGNO DELLA CROCE  
NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO  
TUTTI: AMEN  

 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME):  
Guidami, dolce Luce; attraverso le tenebre che mi avvolgono guidami Tu, sempre più 
avanti! Nera è la notte, lontana è la casa: guidami Tu, sempre più avanti! Reggi i miei 
passi: cose lontane non voglio vedere; mi basta un passo per volta. Così non sempre sono 
stato né sempre ti pregai affinché Tu mi conducessi sempre più avanti. Amavo scegliere la 
mia strada, ma ora guidami Tu, sempre più avanti! Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti!". 

                                                                                                                           Cardinal J.H.Newman  

 Breve pausa di silenzio 

 LETTURA DEL LIBRO LA SAPIENZA (SAP 7, 21-23)  

  «Tutto ciò che è nascosto e ciò che è palese io lo so, 

poiché mi ha istruito la sapienza, 

artefice di tutte le cose. In essa c'è uno spirito intelligente, santo, 

unico, molteplice, sottile, 

mobile, penetrante, senza macchia, 

terso, inoffensivo, amante del bene, acuto, libero, benefico, amico dell'uomo, 

stabile, sicuro, senz'affanni, 

onnipotente, onniveggente 

e che pervade tutti gli spiriti 

intelligenti, puri, sottilissimi.  

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, 
ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”)  

 

 PRESENTARE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI DI PREGHIERA: 
LIBERE  
SECONDO LA PAROLA ASCOLTATA E MEDITATA (CHIEDERE GRAZIA, RINGRAZIARE, CHIEDERE 

PERDONO, LODE, PREGHIERE SPONTANEE E LIBERE); 
 
FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI, CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 

 



  PADRE NOSTRO 
  

 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE:  

 
 
Guida: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Guida: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Guida: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Guida: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Guida: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Guida: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Guida: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Guida: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione!

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE: 
Il Signore ci benedica, ci protegga, ci presevi da ogni male e ci conduca alla vita 
eterna. AMEN 

 SEGNO DELLA CROCE  

*************************************************************************************** 

LA PRUDENZA 

Cos’è la prudenza?  
Anzitutto evoca la sapienza, cioè la capacità di vedere alla luce di Dio i fatti e le azioni 
umane da compiere. 
[Quindi] una riflessione sulle virtù non ci aiuta semplicemente ad approfondire la 
nostra conoscenza catechetica o teologica, bensì ci permette di vivere meglio, di 
impegnarci a essere più buoni, più giusti, più veri, perché ci appassionano al 
meraviglioso disegno che Dio ha su ciascuno di noi, disegno di espansione umana e 
divina. 

C'è un secondo vantaggio a riflettere sulle virtù. Non solo esse ci appassionano al 
disegno di Dio su di noi, ma ci aiutano a mettere ordine nella nostra vita, per chiarire ciò 
che è bene (virtù) e ciò che è male (vizio). I grandi atteggiamenti della vita secondo 
Cristo ci fanno distinguere - nella quotidianità personale, familiare, sociale, ecclesiale - i 
comportamenti positivi dai negativi, ci fanno discernere il meglio dal mediocre (non 
solo il bene dal male), l'autentico dal falso, dallo spurio, dal non genuino. L'operazione 
non è sempre facile, ed è proprio una buona dottrina sulle virtù quella che insegna a dire 
per esempio: questi giovani che stiamo educando sono su una strada autentica; oppure: 
questi ragazzi non vanno bene e dobbiamo cambiare metodo. 

 
Tratto da Le Virtu’, per dare il meglio di sé di C.M.Martini, ed. inDialogo 

 


